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L’ESPERTO: I GIOVANI ASINTOMATICI LA NUOVA SFIDA

CORONAVIRUS
IL RISCHIO «SECONDA ONDATA»

Meno tamponi, meno casi
ma Centrosud come il Nord
I positivi sotto quota mille (4 morti). Da Hong Kong: «Può colpire più volte»

l ROMA. La seconda ondata del
coronavirus in Italia frena con i pochi
tamponi della domenica. Dopo giorni
di preoccupante crescita i nuovi casi
nelle ultime 24 ore sono 953 (1.210 il
giorno prima), ma con oltre 21 mila test
in meno, neanche 46 mila in tutto. I
morti sono 4, altro dato in leggero calo,
comunque sempre contenuto, ma ap-
pare evidente l’estendersi del Covid in
maniera sempre più uniforme sull’in -
tero territorio nazionale.

Se in testa alla classifica dei nuovi
infetti c’è il Lazio con 146 casi, accanto
al Veneto e all’Emilia Romagna con 116
positivi c’è la Campania con la stessa
cifra, e dopo la Lombardia a 110 tro-
viamo la Sardegna con 91, record per la
regione da inizio epidemia.

Le buone notizie di giornata ven-
gono anche dalla diminuzione dei pa-
zienti in terapia intensiva (-4), che
adesso sono 65. I guariti sono 192 per
un totale di 205.662. In totale i casi
registrati dal ministero della Salute
sono 260.298, mentre i decessi am-
montano a 35.441. Gli attualmente po-
sitivi sono 19.195 (+757). I ricoverati
con sintomi sono 74 in più per un totale
di 1.045. In isolamento domiciliare i
pazienti sono 18.085 (+687). Tre le re-
gioni senza nuovi casi nelle ultime 24
ore: Valle d’Aosta, Molise e Basili-
cata.

Su Lazio e Sardegna pesano i con-
tagiati in vacanza e quelli tornati a
casa e le due amministrazioni trattano
con la mediazione del governo per
effettuare tamponi anche alla parten-
za.

Un’analisi più approfondita dei dati,
non solo nelle 24 ore o negli ultimi
giorni, indica che la percentuale di
positivi trovati rispetto ai tamponi
fatti è ora la stessa di maggio, il 2,1%,
in aumento rispetto ai minimi di giu-
gno e luglio. Il numero dei decessi è
invece in linea con i livelli delle ultime
settimane, ma è troppo presto per
vedere il riflesso dei nuovi contagi sul
numero delle vittime.

Di certo c’è che nell’ultima setti-
mana le terapie intensive hanno ac-
colto 7 pazienti in più, mentre a marzo
in una settimana erano stati 1.200 in
più (elaborazione Sky Tg24 su dati del
ministero della Salute). Una situazione
imparagonabile.

Nel confronto con gli altri Paesi si
può notare come l’Italia sia ancora la
nazione europea con meno contagi per
100 mila abitanti nelle ultime due
settimane, se si escludono Finlandia,
Estonia, Lettonia e Ungheria. Curio-
samente, però, mentre nella Penisola
l’età media dei positivi al coronavirus
è crollata in 5 mesi da oltre 60 anni a
circa 38 anni, in Germania si è man-
tenuta costante sopra i 40, segno forse
di grandi differenze nella strategia dei
tamponi. Secondo Roberto Battiston,
fisico e analista, «il picco degli infetti
potrebbe anche raggiungere il livello
dei mesi peggiori passati tra ottobre e
novembre, con decine di migliaia di
casi, anche se speriamo di no. Ma la
seconda ondata - aggiunge l’ex pre-
sidente dell’Agenzia spaziale italiana -
impiegherà così 3-4 mesi per raggiun-
gere il picco, non solo due mesi come a
marzo-aprile».

Con ciò permettendo al sistema sa-
nitario, molto più preparato, di am-
mortizzare gli effetti.

Intanto il colpo di coda della pan-
demia in molti Paesi ha indotto ad
esempio Msc Crociere a posticipare di
quattro settimane, al 26 settembre, la
partenza della nave «Magnifica». «Vi-

sta la recente introduzione di ulteriori
test per i cittadini italiani che si sono
recati in Grecia - spiega - e in virtù del
fatto che l’itinerario della nave com-
prende ben tre scali nel Paese, la
compagnia sta registrando numerose
cancellazioni e una flessione della do-
manda». «Gli ospiti interessati dalle
crociere cancellate (dal 26 agosto al 19
settembre) saranno riprotetti su un’al -
tra crociera».
Mentre dall’università di Hong Kong
arriva una cattiva notizia: il virus
SarsCoV2 può tornare a colpire la
stessa persona anche a distanza di
pochi mesi, proprio come fanno i virus
del comune raffreddore. A dimostrarlo
è quello che viene annunciato come il
primo caso documentato al mondo di
reinfezione che ha come sfortunato
protagonista un uomo di 33 anni in
buona salute, che a distanza di quattro
mesi sarebbe stato colpito da due ceppi
distinti del virus SarsCov2: i risultati
delle analisi, annunciate in un co-
municato stampa dell’ateneo, sono in
via di pubblicazione sulla rivista Cli-
nical Infectious Diseases.

I DATI
In testa alla classifica il Lazio con 146 casi;
accanto al Veneto e all’Emilia con 116 positivi
c'è la Campania. La Sardegna a quota 91

TORINO
Italiani
rientrati
dall’estero si
sottopongono
al tampone
all’ospedale
«Molinette»

L’aumento dei casi era previsto
ora scatta l’allarme per gli anziani

l ROMA. L’aumento dei casi di
Covid-19 non deve stupire più di tan-
to, ma i numerosi casi diagnosticati
nei giovani asintomatici costituisco-
no una nuova sfida. «È normale che i
contagi tornino a crescere, ora dob-
biamo capire se saremo in grado di
reggere la situazione e conviverci»,
osserva il fisico Giorgio Sestili, fon-
datore e fra i curatori della pagina
Facebook «Coronavirus-Dati e ana-
lisi scientifiche».

«I casi stanno aumentando ed è
normale che questo accada dopo la
riapertura perché il virus è ancora in

circolazione: è un aumento che tutti
aspettavamo e che in Italia è arrivato
dopo che in altri Paesi», rileva. Quel-
la attuale è una situazione nella quale
il numero dei ricoverati è ancora sot-
to controllo. Bisogna comunque con-
siderare, osserva che «vediamo l’ef -
fetto su ricoverati e decessi sempre
un pò in ritardo in quanto i dati
dell’Istituto Superiore di Sanità di-
cono che dalla comparsa dei sintomi
al ricovero passano in media cinque
giorni e 12 dai sintomi al decesso». In
sostanza è necessaria una settimana
per contare i ricoverati che hanno

avuto l’infezione oggi e due settima-
ne per i decessi.

Il dato nuovo, prosegue Sestili, è
che «negli ultimi 30 giorni l’età media
delle persone positive al nuovo co-
ronavirus in Italia è scesa a soli 32
anni, mentre all’inizio dell’epidemia
era di 60 anni». Inoltre i giovani che si
ammalano sono quasi sempre sin-
tomatici o con sintomi lievi. «Si sono
infettati - osserva - perché sono stati i
più esposti al virus per la loro vita
sociale. Il problema è che ora potreb-
bero rientra nelle famiglie e al lavoro:
dovremo essere bravi a individuarli
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L’ESPERTO: I GIOVANI ASINTOMATICI LA NUOVA SFIDA

IL MINISTRO
Speranza: «Le intelligenze e la ricerca del
nostro Paese sono al servizio della sfida
mondiale per sconfiggere il Covid»

LA «TECNICA»
Il virus-navetta per l’informazione genetica,
fa parte della famiglia degli adenovirus ed è
di origine animale. Proviene infatti dai gorilla

Via a test su vaccino italiano
Forse pronto in primavera
Allo Spallanzani la prima dose a una volontaria: Zingaretti: «Sarà pubblico»

l ROMA. Con la prima dose iniet-
tata poco dopo le 8 è iniziata oggi allo
Spallanzani di Roma la sperimenta-
zione sull’uomo del vaccino made in
Italy contro il Covid-19. Verrà testato
nella prima fase su 90 volontari se-
lezionati tra gli oltre settemila can-
didati che hanno dato la loro dispo-
nibilità. La prima a ricevere il vaccino
è stata una donna di 50 anni circa.
«Sono emozionata e orgogliosa. Spero
di poter essere utile al nostro popolo»
ha detto a chi avuto modo di salutarla
qualche istante. «Mi auguro che la mia
disponibilità - ha aggiunto - possa es-
sere d’aiuto per salvare vite e che le
persone siano sempre più responsabili
per non mettere a rischio se stessi e gli
altri». Dopo essere rimasta in osser-
vazione all’Istituto è tornata a casa e
verrà monitorata per le prossime 12
settimane. «Sta benissimo» ha assi-
curato il direttore sanitario dello Spal-
lanzani Francesco Vaia. I prossimi
due volontari verranno vaccinati do-
mani. Poi si passerà ai successivi 3,
che riceveranno una dose più alta. E si
andrà avanti fino a 24 settimane per

questa prima fase. Poi ci saranno la
seconda e la terza fase di sperimen-
tazione che verrà probabilmente ef-
fettuata in un paese dell’America La-
tina dove il virus è in crescita. «Se
tutto avviene nei tempi programmati
il nostro auspicio è che sia prodotto in
primavera», ha spiegato Vaia.

Il vaccino è interamente italiano ed
è nato grazie a un protocollo siglato a
marzo tra il presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, il ministro
della Salute, Roberto Speranza, il mi-
nistro dell’Università e della Ricerca
scientifica, Gaetano Manfredi, il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche e l’Irc -
cs Spallanzani. Per la realizzazione di
questo obiettivo sono stanziati 8 mi-
lioni di euro. È realizzato, prodotto e
brevettato dalla società biotecnologica
italiana ReiThera di Castel Romano.
Prevede un’unica somministrazione e
si basa su un virus reso inoffensivo e
incapace di moltiplicarsi, utilizzato
come una navetta per trasportare nel-
le cellule l’informazione genetica che
corrisponde alla proteina Spike. Il vi-
rus-navetta fa parte della famiglia de-

gli adenovirus ed è di origine animale.
È infatti un virus dei gorilla.

«Le intelligenze e la ricerca del no-
stro Paese sono al servizio della sfida
mondiale per sconfiggere il Covid» ha
commentato il mini-
stro della Salute Ro-
berto Speranza.

«Inizia una fase
storica della ricerca -
ha sottolineato il pre-
sidente della Regio-
ne, Nicola Zingaret-
ti, allo Spallanzani
per l’avvio della spe-
rimentazione -. È un
bellissimo traguardo
che la scienza e la
medicina italiana
hanno raggiunto in
questa fase» ha detto
assicurando che il
«vaccino italiano sarà pubblico». Dal
presidente della Regione anche «un
appello alla responsabilità delle per-
sone» per evitare il rischio «di ritor-
nare indietro». Mentre il direttore
scientifico dello Spallanzani Giuseppe

Ippolito ha sottolineato: «L’Italia con
questo vaccino entra da protagonista
nella guerra dei vaccini, non per ar-
rivare prima ma per arrivare meglio e
mettere il Paese in un sistema di pa-

rità».
L’assessore regio-

nale alla Sanità,
Alessio D’Amato, ha
parlato invece di
«speranza per un
vaccino che possa fi-
nalmente farci usci-
re dall’incubo». Ma
non è mancata qual-
che voce fuori dal co-
ro con commenti
scettici pubblicati
sui social. «Gli attac-
chi da parte dei no
vax nei confronti de-
gli operatori sanitari

e dei ricercatori che dal 29 gennaio
stanno in prima linea nel contrasto al
Covid 19, sono vili e ingenerosi. Chi
attacca l’Istituto Spallanzani attacca
l’Italia», ha stigmatizzato l’assessore
D’Amato.

SANITÀ Il ministro Speranza

subito e a isolarli». C’è poi l’ap -
puntamento della riapertura delle
scuole, che renderà necessario pro-
teggere le fasce più deboli. «Biso-
gna considerare che l’età dei do-
centi è avanzata» e «la scommessa
è evitare nuovi casi negli ultrases-
santenni perché - osserva Sesitili -
se le infezioni colpiscono soltanto i
giovani si ha una situazione che
può essere supportata da Servizio
Sanitario nazionale in quanto i gio-
vani hanno quasi sempre sintomi
lievi o sono asintomatici».

Considerando il numero dei
nuovi casi, secondo Sestili la se-
conda ondata sarebbe già in atto,
ma considerando ricoveri e casi
gravi allora non ci siamo ancora:
«la vera sfida è far sì che e le per-
sone più anziane non si ammalino
e l’utilizzo dei test rapidi nelle
scuole potrebbe fare la differen-
za».
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Puglia, impennata di contagi
il picco più alto dal 30 aprile
Registrati 46 casi su 1.068 tamponi, incidono i rientri dall’estero

Scuola, resta il rebus dei trasporti
impossibile la distanza di un metro
E Conte convoca ministri e forze politiche per trovare una linea comune

l ROMA. Il timore che la crescita
dei contagi possa compromettere la
riapertura delle scuole, le polemiche
sul ritardo nella consegna dei ban-
chi monoposto e sulla predisposi-
zione, da parte di alcuni enti locali,
di spazi in cui tenere lezione, le cri-
tiche dei sindacati al ministro Az-
zolina, da lei rispedite al mittente, e
le difficoltà nel predisporre il ser-
vizio di trasporto per portare i ra-
gazzi a scuola mantenendo la distan-
za di almeno 1 metro, hanno indetto
il premier Giuseppe Conte a con-
vocare un incontro, ieri pomeriggio,
con la ministra dell’Istruzione e i
ministri competenti sulla riapertu-
ra, la titolare del Mit Paola De Mi-
cheli e il ministro della Salute Ro-
berto Speranza. Al vertice hanno
partecipato anche Angelo Borrelli,
capo della Protezione civile e il com-
missario per la scuola Domenico Ar-
curi. Subito dopo il premier ha ini-
ziato un vertice con i capidelega-
zione della maggioranza.

Sono tanti i nodi ancora da scio-
gliere, a partire dai trasporti, ma
intanto ieri un prima buona notizia
c’è stata: in alcune scuole romane
sono arrivati i primi banchi mono-
posto; li avevano ordinati, appena
avuti i fondi dal ministero dell’Istru -
zione, alcuni presidi grazie ai soldi
del decreto Rilancio. E mentre pro-

prio ieri sono partiti in tutte le Re-
gioni i test sierologici per il per-
sonale della scuola, in molte regioni
mancherebbero i kit per i medici di
famiglia, che avrebbero dovuto som-
ministrarli. Inoltre, alcuni sindaca-
ti medici chiedono che i test ven-
gano effettuati nelle scuole e nelle
Asl ma non negli ambulatori dei me-
dici di famiglia, sia per una que-
stione di sicurezza degli altri pazien-
ti, sia per i costi di smaltimento del
materiale utilizzato e infine per i
costi delle sanificazione nel caso
emergessero eventuali positivi.

Ieri poi sono rimaste deluse le
aspettative delle Regioni che spera-
vano in una deroga al metro di di-
stanza sui mezzi di trasporto: il Co-

mitato tecnico scientifico ha riba-
dito che, anche con la mascherina, la
distanza di almeno 1 metro tra gli
occupanti del mezzo pubblico dovrà
esserci e se si pensa all’utilizzo di
separatori, la soluzione non sarà di-
sponibile a breve e non potrà ap-
plicarsi a metro e bus. E pure l’idea
di differenziare gli orari scolastici,
«non può essere la soluzione», spie-
ga il coordinatore degli assessori re-
gionali ai Trasporti, Fulvio Bona-
vitacola. «Le Regioni - aggiunge -
avevano da tempo sollecitato una
strategia nazionale a riguardo». In-
somma, come i ragazzi raggiunge-
ranno le scuole rimane un rebus non
di poco conto, perché se è chiaro che
le scuole verranno riaperte dal 1 set-
tembre per il recupero degli appren-
dimenti e dal 14 per le lezioni, non è
ancora chiaro come si farà a farlo
senza poter prendere i mezzi pub-
blici.

In questo contesto, le Regioni si
muovono anche autonomamente. E’
il caso della Campania, che ha de-
ciso di acquistare termoscanner da
assegnare agli istituti scolastici per
fare in modo che la temperatura
venga misurata agli alunni all’in -
gresso degli stessi istituti. Si comin-
cerà dalle secondarie superiori.

Valentina Roncati

SCUOLA La ministra Azzolina

A CACCIA DEL
VIRUS
Aumentano anche
in Puglia i casi di
positività al
Covid-19 rilevati
con il prelievo di
campioni di
mucosa da naso e
bocca, il cosiddetto
«tampone»

.

IL FATTORE-VACANZE
Sono 19 i positivi di ritorno da Grecia, Spagna
Croazia e Malta o comunque fuori regione. La
Msc Crociere rinvia di un mese le partenze da Bari

l BARI. Su 1.068 tamponi processati, ieri in Puglia
sono stati registrati 46 contagi di Coronavirus: 30 in
provincia di Bari, 10 nella Bat, 3 in provincia di
Foggia, 2 in provincia di Lecce, 1 in provincia di
Taranto. Non accadeva dallo scorso 30 aprile: è il
numero più alto di casi di tutta la stagione estiva
pugliese. Non sono stati registrati decessi.

Dall’inizio dell’emergenza sono stati effettuati
284.483 test; 505 sono i pazienti guariti; 4010 sono i
casi attualmente positivi, di cui 85 ricoverati. Il
totale dei casi positivi Covid in Puglia è di 5.070.

IL «FATTORE VACANZE ALL’ESTERO» - Dei 46
casi registrati ieri in Puglia, 19 riguardano persone
contagiate da parenti o amici rientrati dalle vacanze
all’estero, in Spagna, Grecia, Malta e Croazia, o fuori
regione; altri 17, invece, sono stati scoperti negli
ospedali prima dei ricoveri grazie all’attività pre-
ventiva di triage. Su quest’ultimo aspetto, l’Asl Bari
sta svolgendo indagini per individuare l’origine dei
contagi ed «eventuali fattori di rischio», fa sapere il
direttore generale, Antonio Sanguedolce.

DIECI CASI NELLA BAT - Dei 10 casi registrati
nella Bat, «4 sono rientrati dalla Sardegna, 1 è
proveniente dalla Spagna mentre 4 sono contatti
stretti di una paziente positiva. Sull’altro positivo
sono in corso le indagini. Anche nei casi provenienti
da altre regioni o dall’estero è stata fatta cor-
rettamente autosegnalazione a abbiamo potuto pro-
cedere con l’effettuazione dei tamponi», assicura
Alessandro Delle Donne, direttore generale della Asl
Bat.

FOGGIA E LECCE, INDAGINI EPIDEMIOLOGI-
CHE - Nel Foggiano un caso «riguarda - spiega il dg
Vito Piazzolla - un cittadino straniero presente sul
territorio provinciale. Nel secondo caso si tratta di
una persona sintomatica per la quale sono già in
corso le indagini epidemiologiche per rintracciare i

contatti stretti e disporre la sorveglianza attiva
volontaria».

«I casi registrati dalla Asl Lecce - spiega il dg Asl
Lecce Rodolfo Rollo - riguardano un residente in
provincia di Lecce sottoposto a tampone all’arrivo al
pronto soccorso e un turista residente fuori regione
su cui sono in corso le indagini epidemiologiche».
Infine, a Taranto «il caso positivo registrato ri-
guarda un cittadino straniero che si è sottoposto al
test in ospedale», conclude il manager Stefano
Rossi.

EFFETTO DOMINO SU MSC CROCIERE - Msc
Crociere annuncia in una nota di aver posticipato di
quattro settimane la partenza della nave «Ma-
gnifica», sottolineando che «la prima crociera par-
tirà da Bari, Italia, con itinerario invariato, il
prossimo 26 settembre». «Vista la recente intro-
duzione di ulteriori test per i cittadini italiani che si
sono recati in Grecia - spiega - e in virtù del fatto che
l’itinerario della nave comprende ben tre scali nel
Paese, la compagnia sta registrando numerose can-

cellazioni e una flessione della domanda».
«Gli ospiti interessati dalle crociere cancellate (dal

26 agosto al 19 settembre) saranno riprotetti su
un’altra crociera».

LE ALTERNATIVE PER CHI HA PRENOTATO - I
turisti interessati dalle crociere cancellate potranno
scegliere «un’altra crociera, in particolare su Msc
Grandiosa, che attualmente naviga nel Mediter-
raneo occidentale»: offre crociere di «7 notti con
imbarco nei porti italiani di Genova, Civitavecchia,
Napoli e Palermo e con scalo a La Valletta (Malta)».
Oppure, spiega ancora Msc Crociere, «potranno
ricevere un Future Cruise Credit (Fcc) con la
possibilità di trasferire l’intero importo pagato per la
crociera cancellata su una futura crociera a loro
scelta su qualsiasi nave, per qualsiasi itinerario, fino
alla fine del 2021». La Msc Grandiosa era partita dopo
Ferragosto da Genova per la prima crociera in epoca
Covid. Ora Msc Crociere si dice «fiduciosa che le
prenotazioni torneranno a crescere nelle prossime
settimane» anche per la nave «Magnifica».

CROCIERA
RINVIATA
La Msc ha
slittato di un
mese le
partenze da
Bari della nave
«Magnifica»

.

OBIETTIVO: TROVARE E ISOLARE SOLO I PIÙ CONTAGIOSI

NICOLA SIMONETTI

l Monatti cercasi. Quei soggetti,
cioé, per i quali il virus è amico, non
li fa ammalare pur essendo presente
e riproducendosi («replicandosi»),
nel loro organismo, in maniera sor-
prendentemente alta. Essi lo ripa-
gano prestandosi a diffonderli, a
pieno respiro, starnuto, tosse, pa-
rola, mani, nella popolazione.

Se un contagiante qualunque, per
esempio, riesce a contagiare
uno-due altre persone le quali, poi,
faranno altrettanto con altri «con-
tatti» (persone con le quali siano
stati insieme per qualsivoglia cau-
sa), i «monatti», detti «iperdiffusori»
riescono a farlo per decine, cen-
tinaia di altre persone.

Otto su dieci contagi sono il ri-
sultato di questo patto scellerato
coronavirus-soggetto iperdiffusore
assolutamente insospettabile, even-
tualmente asintomatico e, quindi,
non individuabile con le attuali stra-
tegie in atto. Se fosse possibile in-
dividuare queste «persone strong»,
le si potrebbe «quarantenare» in
modo che esauriscano da sé, senza
coinvolgere altri, la coabitazione
con un numero notevole di coro-
navirus.

Un’altra distinzione si potrebbe

fare individuando la persone «ava-
re», quelle che si adattano al virus,
magari se ne ammalano ma a ce-
derlo ad altri non ci provano nem-
meno o, magari a volte, lo fanno
malvolentieri. Forse l’individuazio -
ne dei tipi «iper» ed «ipo» potrebbe
essere fatto «contando» i virus pre-
senti in un tampone.

Un’applicazione, questa, che si sta
cercando di mettere a punto. Per
ora, se ne conosce l’esistenza e, per
la possibilità di rivelarli, i ricer-
catori si stanno attrezzando così
come si sta cercando di capire come
ha origine e perché si instauri i’al -
leanza che origina soprattutto il
«monatto» (di manzoniana memo-
ria) con carica virale elevata in
corpo e gran diffusore di generose
infezioni.

Quantificare, contare, cioè, quanti
virus (oggi la conta è fatta ma resta
fine a se stessa) sono presenti su una
determinata superficie del tampone
potrebbe rivelare i soggetti con af-
follamento di virus e loro alleati e
dar loro la patente di «monatti».
Isolarli, seguirne le tracce potrebbe
diventare la strategia magica che
porrebbe fine ai contagi di massa.
Un via da seguire che diverrebbe
«maestra» e, come il pifferaio della
favola, farebbe «annegare» i virus.

Scienziati ora a caccia
degli «iperdiffusori»

CORONAVIRUS
IL MONITORAGGIO DEI RISCHI
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ALLARME CORONAVIRUS UN RAGAZZO DEL MALI È STATO TRASPORTATO IN OSPEDALE IERI MATTINA CON GRAVI SINTOMI

Sale la curva dei contagi
E torna la paura anche nel Tarantino, altri due casi in poche ore

l La curva terribilmente in ascesa nella
regione con i 46 casi Covid registrati ieri dal
Bollettino epidemiologico regionale (su
1.068 test) non colpisce particolarmente Ta-
ranto che continua ad attestarsi su numeri
contenuti: il solo nuovo caso riferito ieri
riguarda – fa sapere il direttore generale
dell’Asl Ta, Stefano Rossi, nella nota re-
gionale – “un cittadino straniero che si è
sottoposto al test in ospedale”. Fuori dalla
nota regionale, ulteriori casi vengono tut-
tavia segnalati dai sindaci dei comuni di
Ginosa, Vito Parisi, e di Castellaneta, Gio-
vanni Gugliotti, secondo quanto loro co-
municato in mattinata dal Dipartimento di
prevenzione.

La positività di cui parla il bollettino
regionale potrebbe essere riferita al caso di
un giovane del Mali, risultato positivo l’al -
tro ieri sera dopo esser stato trasferito d’ur -
genza alla Station-Covid del 118 all’ospedale
Moscati. Il paziente, a quanto pare domi-
ciliato con altri due amici in un’abitazione

a Leporano ad un centinaio di metri dall’al -
tro paziente positivo al Covid diagnosticato
nei giorni scorsi e posto in isolamento do-
miciliare fiduciario, era affetto da almeno 4
giorni da febbre e tosse resistenti ad ogni
cura. L’altra sera, dopo aver anche ma-
nifestato gravi difficoltà respiratorie, sono
stati allertati i soccorsi. Trasferito in bio-
contenimento al Moscati, tampone, emogas
analisi, indagini radiologiche accurate
hanno confermato la presenza del virus.
Non pochi (ieri mattina ben sette in os-
servazione) i cittadini che, secondo indi-
screzioni, nelle ultime ore hanno avuto ne-
cessità di ricorrere alla stessa struttura di
pre-triage specialistico con sintomi del tut-
to riconducibili al Covid. Le prime indagini
paiono aver dato tutte esito negativo.

Intanto, probabilmente, proprio il pas-
saggio di pazienti Covid presso la sala Tac
del Moscati ha creato ieri mattina uno stop
alle altre prestazioni ordinarie e d’urgenza
legate in particolare alla Tac in quanto è

stato necessario sanificare l’area. In par-
ticolare viene riferito di una paziente on-
cologica che, non potendo effettuare una
Tac con contrasto presso l’ospedale di Grot-
taglie in assenza di un medico anestesista,
era stata trasferita a Taranto ma rinviata
indietro per temporanea “inagibilità” della
macchina. Una “criticità” che sta emer-
gendo in attesa che venga posizionata in
area Covid l’apposita strumentazione de-
dicata. Si parla di una macchina per Tac da
trasferire dalla Radiologia dove, a sua vol-
ta, dovrebbe arrivare una nuova strumen-
tazione acquisita con i 70 milioni di euro
destinati da tempo dal Governo centrale
all’acquisto di apparecchiature nell’Asl di
Taranto. A questo, il sindacato dei medici
ospedalieri (Anaao-Assomed) aggiunge la
denuncia della mancanza a tutt’oggi di ap-
posite linee guida utili anche a definire
appositi percorsi che evitino ogni occasio-
ne di contatto con soggetti potenzialmente
infetti.

Tornando, infine, ai casi di positività
segnalati ieri dai sindaci Parisi e Gugliotti,
si tratta –nel caso di Ginosa –di un ginosino
rientrato dall’estero e ricoverato presso
l’ospedale di Matera. A Castellaneta, in-
vece, viene riferito di una donna lievemen-
te sintomatica, rientrata dall'estero, in iso-
lamento fiduciario nel suo domicilio dal 12
agosto e confermata positiva lo scorso 19
agosto. Particolare attenzione viene ora po-
sta alla profilassi dei familiari considerato
che, in buona parte dei nuovi casi, proprio i
contatti in ambito familiare, stanno destan-
do ulteriore preoccupazione. Un problema
che forse già nei mesi scorsi avrebbe avuto
un esito diverso se fossero stati attuati sug-
gerimenti o linee guida di talune società
scientifiche. E’ il caso – come già ad aprile
indicava la Sis 118 - delle cosiddette “covid
house”, in cui “ospitare” i pazienti in iso-
lamento domiciliare.

CORONAVIRUS Nuovo allarme
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LIZZANO IL PRESIDIO COSTIEROu

Disservizi
sanitari
scoppia
la polemica

ANGELO OCCHINEGRO

l MARINA DI LIZZANO. Da anni, ormai, il
presidio sanitario della marina di Lizzano si
trova al centro di polemiche e lamentele di
turisti e forze politiche. Si va dall’avvio
spesso in ritardo del servizio, alla carenza di
personale, dell’autoambulanza a disposizione
e alle poche ore in cui il presidio resta aperto.
Logicamente è l’Azienda Sanitaria Locale a
gestire e disporre il tutto. Ed anche nella
stagione attuale la guardia medica della
bellissima marina di Lizzano fa discutere,
visto che innanzitutto il servizio è partito in
ritardo, come segnalato di recente da qualche
forza politica lizzanese, tra cui l’ex sindaco
Antonio Cavallo, che aveva criticato aper-
tamente l’attuale Amministrazione comuna-
le. E poi di recente qualche turista, alla luce di
un ferimento in cui è occorsa una bambina, il
genitore stesso ha purtroppo riscontrato che
il presidio sanitario, fondamentale per i
primi interventi, evitando le code nei pronti
soccorsi dei nostri ospedali, era chiuso. O
meglio, tramite un avviso stesso, veniva
menzionato che il presidio sanitario fun-
zionava solo un’ora al giorno con un leggero
incremento orario di apertura nel fine set-
timana.

Agli occhi di molti sembra davvero in-
credibile e vergognoso, nel 2020, che una
struttura sanitaria marina possa espletare il
suo prezioso servizio per così poco tempo. E
se dovessero ricorrere al presidio, tre o
quattro persone al giorno in diverse ore della
giornata , cosa dovrebbero fare i soggetti
bisognosi di cure? Agli sfortunati malcapitati
non resterebbe altra soluzione che mettersi in
macchina e raggiungere gli ospedali più
vicini.

L’ente civico di Lizzano aveva fatto ri-
chiesta di utilizzo del 118 per la stessa marina,
cercando di garantire un buon servizio sa-
nitario, ugualmente andato incontro a in-
toppi di natura logistica, come segnalato
dall’ex sindaco Dario Macripò.

L’amministrazione comunale di Lizzano si
è tirata fuori da certe polemiche affermando
che il loro compito è stato fatto appieno e che
tutte le decisioni dipendono dall’Asl, come il
servizio garantito dal 118. Un gioco a rim-
piattino.

GLNDNL64C53H409X
Nota
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Ementresi discute
ancoradi ripartenza
delle scuole, ieri in
molti istituti sono

ricominciate leattivitàper la
ripresadell’annoscolastico
2020-2021con iprimicollegi
docenti e le cosiddette
“passerelle”, valeadiregli
esamisostenutidagli
studenti chechiedonodi
passareadunaltro istituto.

Da ieri, intanto, è
partitoancheun
helpdeskdedicato
interamenteai

problemidella ripartenza.Si
trattadiunservizioacui
potrannoaccedere tutte le
scuole incasodidubbie
quesiti. L’helpdesksarà
attivo tutti i giornidalle9alle
13edalle 14alle 18.Chiunque
potràavere informazioni.

Slitta, in Puglia, la data di par-
tenza (fissata per ieri, ndr) dei
test sierologici per insegnanti
e personale tecnico ammini-
strativo (Ata). Il motivo? Man-
cano i kit. Purtroppo indiverse
regioni, compresa appunto la
Puglia, non è ancora stato con-
segnato l’occorrente agli studi
dei medici di famiglia, deputa-
ti a fare materialmente il test,
che andrà comunque avanti fi-
noal prossimo7 settembre.
In Puglia sono 84.600 i do-

centi e Ata - personale di ruo-
lo, compresi i collaboratori
scolastici - che dovrebbero sot-
toporsi all’esame. Lo scree-
ning, come si sa, è su base vo-
lontaria, per cui potrebbero
anche non aderire tutti ma la
tendenza è quella di fare il test
anche e, soprattutto, per tran-
quillizzare le famiglie.
«Noi siamo pronti, ma ci so-

no delle difficoltà “di parten-
za” che non dipendono daime-
dici - conferma il segretario
della Fimmg regionale, Dona-
to Monopoli - . Penso che tar-
deremo un paio di giorni ri-
spetto alle regioni che, invece,
sono già partite, però teniamo
anche conto che in Puglia le
scuole cominciano il 24 set-
tembre e non il 14, quindi ab-
biamo più tempo. Le Asl devo-

no ritirare il kit - presso il de-
posito di Modugno in provin-
cia di Bari - dalla Protezione ci-
vile,ma la questione si risolve-
rà a stretto girodi posta».
La macchina amministrati-

va dovrà essere ottimizzata,
ma si sta già lavorando in que-
sto senso. «Come medici di fa-
miglia – aggiunge il segretario
della Fimmg regionale - abbia-
mo ritenuto doveroso dare il
nostro apporto per la riparten-
za della scuola in sicurezza e
in presenza. Ma adesso è im-
portante anche poter contare
su una organizzazione effica-
ce».
Va detto che il test si farà su

appuntamento. «Infatti, usere-

mo questi primi giorni per
prendere appuntamenti - con-
cludeMonopoli - speriamo tut-
to si risolva nelle prossime
ore, anche perché i nostri me-
dici hanno dato ampia disponi-
bilità».
Il personale scolastico do-

vrà, quindi, contattare telefoni-
camente il propriomedico per
programmare l’esecuzionedei
test. Qualora si sia sprovvisti
di medici di medicina genera-
le, il test ben potrà essere ese-

guito presso la Asl (Diparti-
mento di Prevenzione) compe-
tente per territorio. I medici di
medicina generale conferiran-
no alla Asl di afferenza gli esiti
dei test eseguiti al personale
scolastico, affinché questa pro-
ceda alla loro aggregazione
per genere e fascia d’età e con-
testuale comunicazione alla
Regione che, a sua volta, li tra-
smetterà all’Istituto superiore
di sanità mediante un’apposi-
tapiattaforma informatica.

Ma cosa accade se insegnan-
te o Ata dovesse risultare posi-
tivo? Qualora il docente risul-
tasse positivo al test sierologi-
co, questi sarà sottoposto al te-
st molecolare (tampone) pres-
so il Dipartimento di Preven-
zione della Asl, non oltre le 48
ore dall’esito (positivo) del test
sierologico. Nell’attesa dell’esi-
to del test di biologiamolecola-
re, il soggetto dovrà rimanere
in isolamento domiciliare fidu-
ciario.
E come riporta l’ordinanza

numero 18del 28 luglio scorso,
pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale «il periodo di assenza dal
luogo di lavoro, per il tempo
intercorrente tra l’esito, even-
tualmente positivo, riscontra-
to all’esecuzione di analisi sie-
rologiche per la ricerca di anti-
corpi specifici nei confronti
del virus e l’acquisizione del ri-
sultato del test molecolare per
la diagnosi dell’infezione, sia
equiparato, previa presenta-
zione di idoneo certificatome-
dico rilasciato dal medico di
medicina generale e/o dalla
Asl competente, al periodo del-
la quarantena, ai fini del rico-
noscimento del trattamento
economico previsto dalla nor-
mativa vigente».

M.C.M.
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Scuola, nessuna deroga
al distanziamento sui bus
e obbligo di mascherina
`Vertice a Palazzo Chigi con Conte:
il Cts boccia la richiesta delle Regioni

MariaClaudiaMINERVA

«Nessunaderogaalmetro,anche
con obbligo di mascherina». Re-
stano fermigli attuali criterididi-
stanziamentoall’internodeimez-
zi di trasporto: il Comitato tecni-
co scientifico ha bocciato la ri-
chiesta avanzata dalle Regioni
nei giorni scorsi. Il chiarimento è
arrivato ieri pomeriggio nel cor-
so di un vertice a Palazzo Chigi
convocato dal premier Giuseppe
Conte sui problemi legati alla ri-
partenzadella scuola. Per il Cts le
duesoluzionitecnichesullequali
lavorare sono l’utilizzodi separa-
tori sui mezzi del trasporto e la
differenziazionedegliorari scola-
stici.

Ma c’è da dire che la prima
soluzione non sarà disponibile
a breve e non potrà applicarsi a
metro e bus urbani. E pure
l’idea di differenziare gli orari
scolastici, «non può essere la so-
luzione», ha spiegato il coordi-
natore degli assessori regionali
ai Trasporti, Fulvio Bonavitaco-
la. «Le Regioni - aggiunge - ave-
vano da tempo sollecitato una
strategianazionale a riguardo».
Insomma, rimane un rebus di
non poco conto come i ragazzi
raggiungeranno le scuole, per-
ché se è chiaro che verranno
riaperte dal 1 settembre per il
recuperodegli apprendimenti e
dal 14 per le lezioni (il 24 per la
Puglia e le regioni in cui dovrà
essere rinnovato il governo),
nonèaltrettanto chiaro come si
farà a farlo senza poter prende-
re i mezzi pubblici. In questo
contesto, le Regioni si appresta-
no a muoversi anche autono-
mamente.

Intanto l’incontro con il presi-
dente del Consiglio e i ministri
Lucia Azzolina, Roberto Spe-
ranza, Paola DeMicheli e Fran-

cesco Boccia - presente pure il
commissario Domenico Arcuri
e il capo della Protezione Civile
Angelo Borrelli - convocato per
un aggiornamento sullemisure
da prendere per il ritorno a
scuola, considerate le innume-
revoli perplessità venute a galla
in questi ultimi giorni. A spinge-
re Conte alla convocazione di
un doppio vertice (subito dopo
il premier ha iniziato un vertice
con i capi delegazione della
maggioranza) è stato proprio il
timore che la crescita dei conta-
gi possa compromettere la ria-
pertura delle scuole, ma anche
le polemiche sul ritardo nella
consegna dei banchi monopo-

sto e sulla predisposizione, da
parte di alcuni enti locali, di
spazi in cui tenere lezione, le
critiche dei sindacati al mini-
stro Azzolina, da lei rispedite al
mittente, e, come già detto, le
difficoltà nel predisporre il ser-
vizio di trasporto per portare i
ragazzi a scuolamantenendo la
distanzadi almenounmetro.
Nel frattempo il ministero

dell’Istruzione ha fatto sapere
che dal primo settembre gli isti-
tuti scolastici saranno impegna-
ti nel recupero degli apprendi-
menti, mentre già ieri in Puglia
sono cominciati i collegi del cor-
po docente e le cosiddette “pas-
serelle” (gli esami per cambiare
scuola). Il ministero ha, inoltre,
ricordato che «in questi mesi è
stato fatto un importante lavo-
ro per la ripresa che ha coinvol-
to tutti i Ministeri interessati, le
Regioni, gli Enti locali, gli Uffici
scolastici regionali, le scuole,
con tutto il personale e i dirigen-
ti scolastici, le parti sociali, le
associazioni di studenti, genito-
ri» e che con i sindacati sono
stati siglati appositi protocolli
di sicurezza». Da ieri è anche at-
tivo un help desk dedicato inte-
ramente alla ripresa a cui le
scuole potranno rivolgersi in
caso di dubbi e quesiti. Sarà atti-
vo dal lunedì al sabato, dalle 9
alle 13 edalle 14 alle 18.
I nodi d sciogliere restano co-

munque tanti, motivo per cui
sono stati calendarizzati alcuni
appuntamenti. Il primo è per
giovedì 27 agosto, alle 13, con il
coordinatore del Comitato Tec-
nico Scientifico, AgostinoMioz-
zo, che sarà presente all’audi-
zione presso la Commissione
Cultura alla Camera. Un primo
momento chiave con il coordi-
natore che sarà chiamato a ri-
spondere a tutti i dubbi concer-
nenti il ritorno in classe.
Il secondo appuntamento è

stato fissato per il 29 agosto
quando, invece, si riunirà il Co-
mitato Tecnico Scientifico, per
analizzare gli indici epidemiolo-
gici del Coronavirus, con un bi-
lancio regione per regione
sull’andamento dei contagi. In
base all’andamento della pan-
demia potrebbe essere decise
aperture localizzate o altre mi-
sure. Infine, il 31 agosto la Con-
ferenza internazionale promos-
sa dall’Oms Europa – cui parte-
ciperà anche il ministro della
Salute, Roberto Speranza – che
ha all’ordine del giorno proprio
la riapertura delle scuole.
L’obiettivo è dare indicazioni
su procedure che potranno es-
sere condivise, al di là delle dif-
ferenti situazioni dei Paesi
dell’Unione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sonoancora tante le
incognitesulla
ripartenza:dai
banchimonoposto

chesarannoconsegnati fino
adottobre, al
distanziamentosuibus;
dall’usodellemascherine
allaDad (didatticaa
distanza).Per trovare
rispostecertesono in
programmadiversi incontri.

Lo screening
nella nostra
regione riguarda
una platea
di 84.600 unità
tra docenti a Ata

I DUBBI PER RIPARTIRE
Mentre si avvicina la riapertura delle scuole, sono ancora molte le domande

Help Desk
Solo per le scuole

lunedì-sabato 9-13, 14-18
Numero verde
800.903.080

Orari d’ingresso
saranno scaglionati?
in che modo?

Distanza tra i banchi
distanza tra i mobili
o tra le bocche degli alunni

Distanza dai professori
quanti metri dalla cattedra?
professori seduti, in piedi
o tra i banchi?

Durata dell’ora di lezione
durerà 50 minuti,
di meno, di più?

Uso della mascherina
anche al banco?
da che età?

Preparazione all’emergenza
sono pronti docenti,
personale e medici?

Mezzi di trasporto
sono sicuri per i ragazzi?

Didattica a distanza
solo per le superiori?
quando per primarie e medie?

Trattamento dei casi sospetti
ci sono casi in cui si prescinde
dai genitori e dal ritorno a casa?

Genitori al lavoro
come aiutare negli imprevisti, 
specie quelli con figli piccoli?

Vecchi banchi
disfarsene o riciclarli?

Nuovi banchi
ma sono davvero utili le rotelle?

Obbligatorietà lezioni
prima del 14 settembre
chi deve partecipare ai corsi
“inventati” dalle scuole?

Professori precari
quanti ne servono a coprire
i posti vacanti e quelli in più?

Nuovi sedili
ma ci staranno i libri?

Aule sufficienti
i comuni sono
ancora a caccia di spazi...

Coronavirus

il ritorno in aula

1 32

`Si lavora su due ipotesi: separatori
e orario scolastico differenziato

Test sierologici, partenza in salita
Fimmg: «In Puglia mancano i kit»

Zoom

I timori sulla ripartenza
e le incognite da superare

Da ieri via alle “passerelle”
e ai primi collegi docenti

Attivo l’help desk dedicato
alla ripresa delle attività

Slitta di
qualche
giorno la
partenza
dello
screening
per docenti e
personale
Ata: in Puglia
non sono
ancora
disponibili i
kit da
consegnare
ai medici di
medicina
generale

A fare il test
che è solo su base
volontaria saranno
i medici di famiglia
Però bisognerà
prenotarsi
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Contagi, altra impennata
Sotto il faro finiscono
i vacanzieri e gli ospedali
`Ieri in Puglia 46 nuovi casi, sono 505
gli “attuali”. Alto il tasso positivi-tamponi

MaurizioDISTANTE

Unnuovoservizioper l’esecuzio-
nedei tamponi è attivo da vener-
dì scorso all’ospedale Antonio
PerrinodiBrindisi. Inprossimità
del terzo ingresso al presidio,
quello riservato al personale e ai
fornitori, è stato installato un
“drive-through”, una struttura
attraversabile in auto all’esterno
della quale alcuni operatori
dell’aziendasanitaria locale, bar-
dati di tuttopuntopermassimiz-
zare la sicurezza,prelevano i flui-
di somministrando i tamponi
agli utenti che, senza lasciare il
loromezzo e senza accedere agli
ambienti ospedalieri, si sotto-
pongono all’esame. Il drive-th-
rough, sistema simile a quello
dei fast food per l’ordinazione
“da remoto”, infatti, si trova
nell’area del parcheggio
dell’ospedale e quindi una volta
svolte tutte le pratiche necessa-
riealla refertazionedell’esito, co-
municandocol personale sanita-
rio direttamente dalla propria
autovettura, si può lasciare la
strutturae tornareacasa: gli ope-
ratori addetti alla somministra-
zione dei tamponi sono dotati di
tute isolanti,mascherine,guanti,
visiere e di ogni dispositivo utile
agarantire lapropria e l’altrui si-

curezza e sono affiancati da altri
operatori che sioccupanodi smi-
stare il traffico e di misurare la
temperatura di chi deve recarsi
inospedale.
«Il drive-throughdelPerrino–

spiega Stefano Termite, diretto-
re del Servizio di Igiene e Sanità
pubblicadellaAsl – èattivodave-
nerdì scorso e in tre giorni sono
stati eseguiti 200 tamponi. In ge-
nerale stiamocercandodi favori-
re questa modalità per coloro
che hanno a disposizione un’au-
tovettura e possono raggiungere
autonomamente il Perrino, con i
test che inizianoapartiredalle 8.
È sempre possibile sottoporsi al
tampone nell’ex ospedale Di
Summa,mentre per un soggetto

positivo, sintomatico o contatto
strettodi casoconfermato il tam-
pone viene eseguito a domici-
lio». Questo sistema, seppur an-
cora in rodaggio, pare funziona-
re: a parte alcuni piccoli intoppi
che nel tempo potranno essere
facilmente assorbiti grazie
all’esperienza, non si sono regi-
strate situazioni di particolare
stress.Ovviamente, comeesplici-
tamente previsto dalla legge, bi-
sogna attendere il responso del
tampone in isolamento fiducia-

rio: i nuovi macchinari in dota-
zione ai laboratori analisi
dell’Aslriesconoaprocessareun
numerodi tamponi taledaridur-
re le attese a un lasso di tempo
massimo di 24 ore, recapitando
il risultato via email e riducendo
all’osso i disagi che deriverebbe-
rodaunisolamentoprolungato.
La soluzione del drive-trough

è stata pensata per affiancare le
altre modalità di esecuzione
dell’esame, quella classica che si
effettua recandosi presso l’ex

ospedale Di Summa previa pre-
notazionee quella adomicilio ri-
servata ai sintomatici, ai positivi
in attesa di negativizzazione e ai
contatti stretti dei positivi accer-
tati.Ovviamente, leprimedueso-
luzionirimangonoattiveeanche
nel caso del drive-through è ne-
cessario prenotare l’analisi se-
condo le note modalità previste
dall’Asl: per i pugliesi che rien-
trano dalle vacanze in Grecia,
Malta, Spagna e Croazia c’è la
possibilitàdieseguire il tampone
su base volontaria, da effettuare
non prima di 72 ore dall’arrivo.
Si dovrà rimanere a casa fino al
risultato, se negativo, e se l’inte-
ressato non presenta sintomi o
non ha avuto contatti stretti con
positivi. Il tamponesaràeseguito
esclusivamente su prenotazio-
ne,nell’exospedaleDiSummadi
Brindisi o a domicilio, chiaman-
do i numeri 3384640432 o
3381120340 dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 13 e giovedì pomerig-
gio dalle 15 alle 17. Chi non riu-
scisse a prenotare nei giorni e
nelle ore indicate può inviare
unamaildi richiestaall’indirizzo
sorveglianza.coronavirus@a-
sl.brindisi.it. È consigliato, infi-
ne, scaricare e attivare sul pro-
prio smartphone la app Immuni
del Ministero della Salute per il
tracciamentodeicontatti.
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VincenzoDAMIANI

Quasi la metà dei nuovi contagi
da coronavirus registrati ieri nel
Bollettino della Regione Puglia
(19 su 46) riguarda persone, pre-
sumibilmente parenti, venute
inevitabilmente a contatto con
chi è tornato infetto dalle vacan-
ze fuori regione, all’estero (Mal-
ta,Grecia, SpagnaeCroazia)o in
Sardegna. Un dato che era da
mettere in conto, considerando
che chi rientra è obbligato a re-
stare in quarantena e non tutti
hanno la possibilità di trascor-
rerla in abitazioni che garanti-
scano l’isolamento e l’assenza di
contatti con altri familiari. Il ri-
schio, però, è che i più giovani,
rientrando a casa, finiscano per
contagiare genitori e nonni, per-
sonepiù“vulnerabili”.
Ieri, su 1.068 tamponi proces-

sati, sono stati registrati 46 con-
tagi: 30 in provincia di Bari, 10
nella Bat, 3 in provincia di Fog-
gia, 2 in provincia di Lecce, 1 in
provincia di Taranto. Non acca-
deva dallo scorso 29 aprile, è il
numeropiùaltodicasidi tutta la
stagione estiva pugliese. Soprat-
tuttopreoccupa il rapporto tam-
poni/contagi: 4,30%,unapercen-
tuale elevata. L’unica buona no-
tizia è che non sono stati regi-
strati decessi, anche se gli ospe-
dali tornano lentamente a riem-
pirsi: sono 85 le persone ricove-
rate,di cui4 in terapia intensiva.

Complessivamente, allo stato at-
tuale inPuglia ci sono505perso-
ne positive al Covid-19, dall’ini-
zio della pandemia, invece, il to-
tale dei contagi è di 5.070 di cui
4.010guariti, 555 levittime.
L’altro dato che emerge è che

anchenegli ospedali tornaa sali-
re l’allerta: dei 46 contagi regi-
strati ieri, 17 sono stati scoperti
nelle strutture sanitarie prima
dei ricoveri grazie all’attività
preventiva di triage. Ma non
sempre tutto fila liscio: ieri, ad
esempio, a Molfetta una donna
in attesadi un interventoortope-
dico è risultata negativa al pri-
motampone;dopo l’operazione,
però, sonoemersidei sintomied
è stata sottoposta ad un secondo
test che ha acclarato la presenza
dell’infezionedaCovid-19.Risul-

tato, la sala operatoria, la sala
gessi e il repartodiOrtopedia so-
no stati chiusi per essere sanifi-
cati e sono stati eseguiti i tampo-
ni sul personale e i pazienti che
sono venuti a contatto con la
donna. «Abbiamo registrato 30
casi di positività in provincia di
Bari – spiega Antonio Sangue-
dolce,direttoregeneraledell’Asl
Bari – lametàdei quali sono con-
tatti stretti di persone già indivi-
duate e sottoposte a tampone, di
rientrodaGrecia,Malta,Spagna
eCroazia. I restanti casi di positi-
vità – aggiunge – afferisconoalla
attività di triage eseguita nelle
areededicate dei presidi ospeda-
lieri della Asl. Su questi ultimi
sono in corso indagini da parte
del dipartimento di prevenzione
per individuare l’origine del con-

tagio ed eventuali fattori di ri-
schio». È scattato il campanello
di allarme, permettere al virus
di circolare negli ospedali po-
trebbe provocare focolai impor-
tanti e difficili da gestire, come
insegna il caso Lombardia. Per
questo motivo, il dipartimento
Salute ha richiamato tutti gli
ospedali, ambulatori e Rsa alla
massimaattenzione inquesta fa-
se di “innesco” della prevista se-
condaondatadi contagi.Ogni er-
rore oggi potrebbe compromet-
tere la rete di sicurezza. Tutti i
pazienti, quindi, devono essere
trattati come possibili casi Co-
vid, questo significa non solo ef-
fettuare sempre il tampone pri-
ma dei ricoveri, ma anche per il
personale indossare i dispositivi
diprotezione individuale inogni
occasione e prevedere percorsi
differenziati.
Anche dei 10 casi registrati

nella Bat quattro riguardano
persone rientrate dalla Sarde-
gna, uno è proveniente dalla
Spagnamentre quattro soni con-
tatti stretti di una paziente posi-
tiva. Sull’altro positivo sono in
corso le indagini. Nel Foggiano
un caso «riguarda – spiega il dg
VitoPiazzolla –uncittadino stra-
nieropresente sul territorio pro-
vinciale.Nel secondocaso si trat-
ta di una persona sintomatica
per la quale sono già in corso le
indagini epidemiologiche per
rintracciare i contatti stretti e di-
sporre la sorveglianza attiva vo-
lontaria».
«I casi registrati dalla Asl Lec-

ce – spiega il dgAsl LecceRodol-
foRollo - riguardanoun residen-
te in provincia di Lecce sottopo-
sto a tampone all’arrivo al pron-
to soccorso e un turista residen-
te fuori regione su cui sono in
corso le indagini epidemiologi-
che». Infine, aTaranto il casopo-
sitivo registrato riguarda un cit-
tadino straniero che si è sottopo-
sto al test in ospedale. Ieri, in Ita-
lia la crescita della curvadei con-
tagi da coronavirus si è fermata:
nelle ultime 24 ore, come ripor-
tato dal ministero della Salute
nel bollettino quotidiano, i casi
positivi sono stati 953 contro i
1.210 di domenica, per un totale
di 260.298 dall’inizio dell’epide-
mia.
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Tornano
a preoccupare
le strutture
sanitarie: ieri 17
contagi rilevati
con il triage

A Molfetta
una donna positiva
solo dopo
l’operazione
in Ortopedia:
reparti chiusi

Coronavirus

la “curva”

Si affianca
alle altre modalità
Operativo
al terzo ingresso
dell’ospedale
di Brindisi

`In 19 su 46 sono persone venute a contatto
con chi era tornato dall’estero o dalla Sardegna

Al “Perrino” il tampone si fa in auto
«In tre giorni effettuati 200 test»

Le auto in fila e le
operazioni di testing
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Procedono senza sosta gli in-
terventi di ristrutturazione del-
la ex Banca d’Italia, sede del
corso di laurea in Medicina e
Chirurgia di Taranto con l’av-
vio dell’anno accademico
2020-2021.
Ieri pomeriggio c’è stato un

sopralluogo del sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio Mario Turco e del presi-
dente della Scuola di Medicina
di Bari TinoGesualdo, per veri-
ficare lo stato di avanzamento
dei lavori nell’immobile di pre-
gio in piazza Ebalia. L’esito è
stato confortante: la tabella di
marcia, riferiscono, è rispetta-
ta secondo le scadenze stabili-
te, e questo permetterà il com-
pletamento delle opere entro
la fine di settembre, in tempo
utile per l’inizio delle lezioni
(dal 15 ottobre).
Gli interventi completati so-

no l’impianto di aria condizio-
nata, l’estensione del pavimen-
to galleggiante (quasi ultima-
to), la nuova controsoffittatu-
ra, gli ambienti della segreta-
ria, l’ufficio biblioteche e le au-

le, la sportelleria (conservata lì
dove era posizionata quella del-
laBancad’Italia).
Sono 222 gli studenti che

hanno scelto Taranto come pri-
ma opzione (per sessanta posti
disponibili) perMedicina,mol-
ti dei quali residenti nelle regio-
ni del nord, e in attesa dei test
di ammissione che determine-
ranno la graduatoria finale c’è
grande soddisfazione da parte
del governo, delle istituzioni e
dell’università per il risultato
ottenuto. Si va avanti a grandi
passi, quindi, verso un traguar-
do che sembrava invece allon-
tanarsi dopo le difficoltà incon-
trate con l’attivazione del cana-
le formativo diMedicina su Ta-
ranto a settembre scorso (osta-
coli organizzativi, autorizzati-
vi e logistici). Poi dalla fine di
ottobre 2019 è partito un per-
corso condiviso che ha portato
all’acquisizione della struttura
ex Banca d’Italia (da parte
dell’Asl di Taranto attraverso
la Regione Puglia) e all’accredi-
tamento approvato dall’Anvur
(Agenzia nazionale per la valu-
tazione del sistema universita-
rio) della sede che ospiterà an-

che laboratori ebiblioteche.
«Questo è un indirizzo stra-

tegico importante, un riscon-
tro concreto del cambiamento,
della riconversione economi-
ca, sociale e culturale di Taran-
to. Abbiamo scelto la Banca
d’Italia - ha dichiarato il senato-
re Turco - e abbiamo fatto un
duro lavoro dal mese di otto-
bre per il riconoscimento di un
corso di laurea autonomo in
Medicina qui a Taranto. Gli

studenti ci hannopremiatoper
questa scelta e adesso confidia-
mo nella professionalità
dell’impresa affidataria dei la-
vori per l’inizio regolare delle
lezioni. Ma questo è solo il pri-
moobiettivo: il grande traguar-
do sarà quello dell’autonomia
universitaria e siamo certi che
Tarantopotrà raggiungerlo».
Il primo lotto funzionale ga-

rantirà la disponibilità di tre
aule, al piano rialzato, comple-

te degli arredi necessari per lo
svolgimento delle attività. «I la-
vori edili e impiantistici avan-
zano - ha commentato Paolo
Moschettini, responsabile
dell’area gestione tecnica
dell’Asl di Taranto -, sono stati
avviati prima dell’estate e sono
proseguiti senza soluzione di
continuità. Devo ringraziare le
maestranze della ditta appalta-
trice che si sono fermate solo il
giorno di Ferragosto. Contia-

mo di terminare entro metà
settembre. Parallelamente ab-
biamo avviato tutte le procedu-
re amministrative per l’acquisi-
zione delle diverse forniture
necessarie per rendere operati-
vo e funzionale tutto il piano
terra. Parliamo degli arredi fis-
si come sedie, banconi, catte-
dre, infissi e varchi. Abbiamo
ordinato anche tutte le attrez-
zature per l’attività dei labora-
tori. E poi microfoni, video-
wall, sistemi di videoconferen-
za: la gara la chiudiamo il 9 set-
tembre».
Secondo il presidente Ge-

sualdo, infine, «saremo pronti
per l’inizio del nuovo anno ac-
cademico. Abbiamo avuto un
grande successo».
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Sede di Medicina
tabella di marcia
senza intoppi
`Ieri il sopralluogo: i lavori procedono come da programma
per garantire l’avvio regolare delle lezioni a ottobre

Erano presenti
il sottosegretario
Turco, il preside
di facoltà Gesualdo
il responsabile Asl
Moschettini

I temi
della politica

Lo stato di avanzamento dei lavoro nell’ex sede di Banca d’Italia (Foto Studio Ingenito)
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I professionisti
hanno già
preannunciato
il proprio
licenziamento
volontario

MANDURIA

Dopo la soppressione o ri-
dimensionamenti di alcu-
ni reparti e servizi, l’ospe-
dale “Marianna Giannuz-
zi” rischia di perdere an-
che la radiologia. Già ri-
dotto a meno della metà
del numero previsto, l’or-
ganico dei medici che at-
tualmente è composto da
tre soleunità, è destinato a
perderneduenei prossimi
mesi. Due radiologi attual-
mente in servizio, tra cui il
primario, hanno già pre-
annunciato il proprio li-
cenziamento volontario.
Il primo lascerebbe il ca-
mice già ad ottobre prossi-
mo, mentre il secondo dal
primo gennaio. Non si co-
noscono le ragioni che
hanno spinto i due profes-
sionisti amollare il tesseri-
no di pubblico dipendente
prima della naturale sca-
denza.
Si può bene immagina-

re invece le difficoltà che
tale impoverimento di per-
sonale, in una situazione
già drammatica in tutta la
provincia, porterà all’uten-
za sia interna che esterna
al nosocomio. Sciagura
contro cui la Asl prenderà
sicuri provvedimenti non
potendo distogliere un ser-
vizio indispensabile per
ogni ospedale. Di sicuro ci
sarannonuoveassunzioni
oppure spostamenti dime-
dici da altre realtà della
stessa provincia. Un pro-
blema non facile da risol-
vere stante la cronicaman-
canza di specialisti in ra-
diologia che al pari degli
anestesisti e dei pediatri
lasciano i concorsi privi di
partecipanti ovunque in
tutta Italia e in Puglia so-
prattutto.
Il servizio di radiologia

del “Giannuzzi” ha un cari-
co di lavoro notevolissimo
soprattutto in questi mesi
estivi quando l’utenza si
decuplica. Nellamedia an-
nuale, tra semplici esami
radiografici, Tac, risonan-
ze magnetiche ed ecogra-
fie, il reparto soddisfa cir-
ca ottanta richieste al gior-
no. Numeri questi che nei
duemesi di maggiore pre-
senza turistica, luglio e
agosto, simoltiplicanopiù
volte.
L’allarme della chiusu-

ra dell’Unità di terapia in-
tensiva neonatale dello
stabilimento centrale di
Taranto (contro cui la re-
gione Puglia è corsa ai ri-
pari setacciando ovunque
pediatri intensivisti, ha fat-
to accendere i riflettori
sulle carenze e sui possibi-
li depotenziamenti di altri
servizi della provincia. Il
“Giannuzzi” di Manduria,
precedentemente declas-
sato ad ospedale i base, ha
già perso l’Unità di terapia
intensiva cardiologica, il
reparto di pediatria e pun-
to nascite, dell’oculistica
ed anche numerosi posti
letto nei reparti di base di-
venuti semprepiùpiccoli.
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Due medici
lasciano
Radiologia
a rischio
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COVID. L’emergenzaPrimo Piano

Virus, in Puglia meno 
tamponi e più positivi

I dati della Regione. Un cittadino ginosino ricoverato a Matera

TARANTO - Meno tamponi, 
più casi di positività. Non è 
buono l’ultimo bollettino Covid 
diffuso dalla Regione Puglia. 
Lunedì 24 agosto in Puglia, 
sono stati registrati 1.068 test 
per l’infezione da Covid-19 co-
ronavirus e sono stati registrati 
46 casi positivi: 30 in provincia 
di Bari, 10 in provincia Bat, 3 
in provincia di Foggia, 2 in pro-
vincia di Lecce, 1 in provin-
cia di Taranto. Non sono stati 
registrati decessi. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 284.483 test. 4010  sono i 
pazienti guariti. 505 sono i casi 
attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia 
è di 5.070, così suddivisi: 1.671 
nella Provincia di Bari; 415 nel-
la Provincia Bat; 689 nella Pro-
vincia di Brindisi (un caso è sta-
to eliminato dal database); 1.316 
nella Provincia di Foggia; 649 
nella Provincia di Lecce; 294 
nella Provincia di Taranto; 36 
attribuiti a residenti fuori regio-
ne. Abbiamo registrato oggi 30 
casi di positività al Sars - CoV-2 
in provincia di Bari – dichiara 
Antonio Sanguedolce, dg Asl 
Bari – la metà dei quali sono 
contatti stretti di persone già in-
dividuate e sottoposte a tampo-
ne, di rientro da Grecia, Malta, 
Spagna e Croazia. I restanti casi 
di positività – aggiunge il dg – 
afferiscono alla attività di triage 
eseguita nelle aree dedicate dei 
presidi ospedalieri della ASL. 
Su questi ultimi sono in corso 
indagini da parte del Diparti-
mento di prevenzione per indi-
viduare l’origine del contagio 
ed eventuali fattori di rischio”. 
“Sono 10 i casi registrati oggi - 
dice Alessandro Delle Donne, 
Direttore Generale della Asl Bt 
- di questi 4 sono rientrati dalla
Sardegna, 1 è proveniente dalla 
Spagna mentre 4 soni contatti 
stretti di una paziente positiva. 
Sull’altro positivo sono in cor-
so le indagini. Anche nei casi 
di oggi provenienti da altre re-
gioni o dall’estero è stata fatta 
correttamente autosegnalazione 
a abbiamo potuto procedere con 
l’effettuazione dei tamponi”.

“Oggi sono 2 i nuovi casi di 
persone positive al Covid 19 
registrati in provincia di Fog-
gia - informa il DG della ASL 
Foggia, Vito Piazzolla -. Il pri-
mo caso riguarda 1 cittadino 
straniero presente sul territorio 
provinciale. Nel secondo caso si 
tratta di una persona sintomati-
ca per la quale sono già in corso 
le indagini epidemiologiche per 

rintracciare i contatti stretti e 
disporre la sorveglianza attiva 
volontaria”. Dichiarazione del 
Dg Asl Lecce Rodolfo Rollo: 
“I casi registrati oggi dalla Asl 
Lecce riguardano un residente 
in provincia di Lecce sottoposto 
a tampone all’arrivo al pronto 
soccorso e un turista residen-
te fuori regione su cui sono in 
corso le indagini epidemiolo-

giche del nostro Dipartimento 
di prevenzione”. Il dg della Asl 
Taranto, Stefano Rossi, dichiara 
che “il caso positivo registrato 
oggi riguarda un cittadino stra-
niero che si è sottoposto al test 
in ospedale”. Il sindaco di Gi-
nosa ha parlato su fb anche di 
un cittadino ginosino ricoverato 
a Matera. Sul versante naziona-
le sono stati 953 i casi registrati 

ma nelle ultime 24 ore, 260.298 
da inizio emergenza.Domenica 
erano stati 1210. E’ quanto ri-
porta il rapporto del ministero 
della Salute, pubblicato sul sito 
della Protezione Civile. Un dato 
su cui incide anche il minor 
numero di tamponi fatti da ieri 
(45.914 contro i 67.371 del gior-
no precedente). I morti sono 
stati quattro. 
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ANAAO - ASSOMED «Adesso basta con le prese in giro»
TARANTO - “Siamo stanchi di essere 
presi in giro. Ora basta. A questo punto 
vorremmo sapere, noi Sindacati parlan-
ti, i circa 14000 firmatari della petizio-
ne promossa dall’Associazione Delfini e 
Neonati e per ultimi, ma non ultimi, tut-
ti i cittadini della Provincia Jonica, una 
cosa sola: a che gioco stiamo giocando?”. 
Così in un comunicato l’Anaao - Asso-
med. “Sul problema Utin in particolare 
e sulla sanità tarantina in generale, e 
l’atteggiamento molto soft di altre isti-
tuzioni, prosegue quello che è un vero e 
proprio dramma. Per le mamme e i ne-
onati che sono stati trasferiti e per quei 
pazienti che potrebbero doverlo essere in 
futuro. Il giorno 12 in seguito all’incon-
tro con il Governatore Regionale era sta-
ta prospettata un’azione congiunta di As-
sessorato Regionale alla Sanità e Asl per 
riaprire l’Utin di Taranto entro il mese 
di agosto. Struttura peraltro obbligato-

ria per legge”. Continua il sindacato sul 
‘Bando per neonatologi intensivisti per 
l’UTIN di Taranto’: “L’avviso pubblico  
parla di un incarico per 12 mesi non rin-
novabile. Chi pensano possa accettare si-
mili condizioni in assenza di un concor-
so? Avrebbero potuto bandire il concorso 
e utilizzare le domande per assegnare gli 
incarichi ma hanno preferito, ancora una 
vola, giocare con le parole. A cosa serve 
un avviso a cui sicuramente non parte-
ciperà nessuno? A dire: avete visto? Ab-
biamo fatto l’avviso ma non ci sono ne-
onatologi? Mi dispiace non è così che si 
gestisce la salute dei cittadini. Qualcuno 
si è chiesto perché nessuno si è preoc-
cupato del graduale peggioramento della 
situazione negli ultimi tre anni. Forse la 
risposta la dobbiamo cercare in questo 
bando? L’UTIN doveva chiudere, ed era 
solo questione di tempo indifferente-
mente dalle malattie gravi dei Colleghi, 

e deve rimanere chiuso? E subito dopo 
la Pediatria? E cosa dire dell’oncologia 
pediatrica retta da borsisti? E’ tanto dif-
ficile fare un concorso e assumerli? Non 
bisogna neanche cercarli, dato che sono 
qui”. Anaao si rivolge direttamente a 
Michele Emiliano: “Lei è d’accordo con 
questo tipo di gestione non della sanità 
ma della salute dei suoi corregionali? O 
la provincia jonica non ha nessun diritto? 
Questo mentre l’Asl fa una convenzione 
con un medico militare, non pediatra, 
per coprire turni presso la Pediatria di 
Taranto mentre altri, pediatri veri, si oc-
cupano di reparti chiusi dal Piano di Ri-
ordino Regionale e i colleghi dell’UTIN 
fanno turni di 18 ore al giorno. Parlan-
do del nuovo metodo di comunicazione 
dell’Asl balza all’occhio la notizia dei 
220 studenti a Taranto. Peccato che la 
selezione non sia stata ancora fatta e non 
sappiamo quanti, veramente, verranno a 

studiare a Taranto. Ora, se non sbaglio 
non superano i 5. Senza considerare le  
tre aule disponibili, forse da fine settem-
bre, in un cantiere aperto che dovrebbe 
durare un anno. Se tutto va bene. Ulti-
ma notizia, ma non meno importante, lo 
spostamento della Guardia Medica pres-
so il P.S. dell’Ospedale Ss Annunziata. 
Ma la Direzione dell’Asl si rende conto 
di cosa parla e come funziona un servi-
zio che è principalmente domiciliare? A 
parte il fatto che funziona solo la notte 
e, di giorno, nel fine settimana, qualcuno 
si è posto le problematiche medico-legali 
inerenti l’attività di medici convenzionati 
all’interno di una struttura ospedaliera? 
Il triage chi lo fa? E cosa succede se, 
mentre visita un paziente, viene richie-
sta una prestazione domiciliare? Questo 
senza tener conto che i convenzionati 
non possono richiedere esami di labora-
torio o radiologici”. 



di Isabella Maselli

L’aumento dei  contagi in  Puglia  
era prevedibile ed è ancora fisiolo-
gico, pur avendo riportato la regio-
ne ai numeri del lockdown. Il dato 
che i tecnici del dipartimento Salu-
te  aspettano,  però,  arriverà  fra  
una  settimana:  è  allora  che  si  
avranno gli effetti veri dei rientri 
dalle vacanze e delle discoteche 
aperte. «Bisogna osservare con at-
tenzione quotidianamente l’anda-
mento della curva epidemiologi-
ca — spiega il direttore Vito Monta-
naro — ed è importante attendere 
ancora una settimana per vedere 
se i contagi di coloro che sono arri-
vati dall’estero positivi al virus sia-
no stati contenuti nel perimetro 
dei contatti». In questo caso l’at-
tenzione resterà massima ma il pe-
ricolo sarà scampato, perché vor-
rà dire che «i nuovi casi saranno 
frutto di contagi nelle cerchie ri-
strette dei positivi» (che sono già 
individuati e in quarantena).

Il boom degli arrivi, soprattutto 
dalle zone ritenute a rischio, Gre-
cia, Spagna, Malta e Croazia, si è 
avuto la scorsa settimana. Nei soli 
sette giorni a cavallo di Ferragosto 
più di 7 mila cittadini, prevalente-
mente pugliesi tornati a casa, si so-
no autosegnalati sul sito della Re-
gione e per loro sono scattate le 
procedure dell’isolamento fino al 
tampone, 72 ore dopo l’arrivo. Mas-
sima  attenzione  c’è  soprattutto  
sui due principali luoghi di appro-
do dai Paesi a rischio: il porto e l’ae-
roporto, dove la Regione con l’U-
smaf (l’ufficio di sanità marittima, 
aerea e di frontiera del Ministero 
della Salute) e la Asl sta valutando 
la eventuale predisposizione di po-
stazioni per eseguire tamponi per 
chi atterri o sbarchi con sintomi 
sospetti. Al momento chi arriva ne-
gli scali pugliesi, in virtù dell’ordi-
nanza regionale che differisce di 
72 ore l’esecuzione del tampone, 
viene sottoposto solamente a con-
trollo della temperatura.

Dai dati degli arrivi dai Paesi a ri-
schio relativi all’ultimo fine setti-
mana, emerge che nel porto di Ba-
ri sono sbarcati 1.406 passeggeri a 

bordo di quattro navi dalla Grecia, 
mentre in aeroporto sono atterra-
ti 174 passeggeri dalle tre città spa-
gnole di Barcellona, Madrid e Va-
lencia e altri 18 da Malta. Proprio 
per  gestire  il  maggior  flusso  di  
rientri e arrivi registrato da quei 
quattro Paesi, la Asl Bari ha attiva-
to nei giorni scorsi una piattafor-
ma web sperimentale per prenota-
re i tamponi. Nelle prime 48 ore ci 
sono state 415 prenotazioni di per-
sone rientrate in Puglia dalle zone 
a rischio e altre 260 richieste di cit-
tadini arrivati da altri luoghi, re-
gioni italiane o Paesi esteri non in-
seriti nell’elenco dei luoghi per i 

quali è prevista la quarantena ob-
bligatoria, che saranno contattati 
dal dipartimento di prevenzione 
per il tampone. Nelle ultime ore, 
inoltre, anche in Puglia sono stati 
registrati casi positivi in arrivo dal-
la  Sardegna:  poche unità  che al  
momento non hanno comportato 
la necessità di provvedimenti spe-
cifici. «Il giorno in cui i casi dalla 
Sardegna dovessero diventare in 
numero rilevante, come avvenuto 
qualche settimana fa con Malta, 
Spagna e Grecia — conclude Mon-
tanaro — evidentemente prendere-
mo le stesse precauzioni».

la pandemia

Covid, sette giorni decisivi
per capire il rischio Puglia

In Regione riflettori puntati sui test di questa settimana: saranno fondamentali per valutare
le conseguenze dei rientri e delle discoteche aperte. “Qui per ora nessun allarme Sardegna”
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di Cenzio Di Zanni

Ogni Asl ha ambulatori Covid, nu-
meri telefonici, modalità di prenota-
zione e orari diversi per effettuare il 
tampone. Ma il primo passo per chi 
arriva in Puglia da Grecia, Spagna, 
Malta e Croazia è uguale per tutti: 
compilare il modulo di autosegnala-
zione sul sito Internet della Regio-
ne. Un obbligo messo nero su bian-
co nell’ordinanza firmata dal gover-
natore Michele Emiliano l’11 agosto 
e che se non viene rispettato può co-
stare una multa da 400 a 1.000 eu-
ro. Compilato il modello, non resta 
che scaricarlo e inviarlo al proprio 
medico di famiglia (o alla Asl della 
provincia nella quale si soggiorna). 

Poi, soltanto dopo 72 ore dall’arrivo 
nella regione (per consentire al vi-
rus di esprimere una maggiore cari-
ca virale ed evitare falsi negativi) po-
trà essere effettuato il tampone.

Chi risiede o soggiorna in provin-
cia di Bari può prenotare il test sol-
tanto sul web all’indirizzo www.sor-
veglianzacoronavirus.asl.bari.it sce-
gliendo il giorno, la fascia oraria (al 
mattino o nel pomeriggio) e la sede 
nella quale effettuare il test. Anche 
restando in auto nei centri attrezza-
ti per il servizio drive through. Sono 
17 in tutta la Puglia. Le sedi Asl di Al-
tamura, Noicattaro, Giovinazzo, Al-
berobello e Bari (all’ex Cto) sono at-

tive dalle 8 alle 18 anche nei giorni 
di sabato e domenica. Per prenota-
re un tampone nella Bat occorre te-
lefonare allo 0883.29.95.21 o inviare 
una mail a direzione.sisp@aslbat.it. 
A  Brindisi  c’è  una  postazione
nell’ex ospedale Di Summa, ma i te-
st possono essere effettuati anche a 
domicilio  (338.46.40.432  oppure
338.11.20.340 dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13, il giovedì anche dalle 
15 alle 17). In alternativa la richiesta 
va inviata via mail a sorveglianza.co-
ronavirus@asl.brindisi.it. La Asl di 
Taranto ha una postazione drive th-
rough  nell’ex  ospedalePagliari  in  
via Magna Grecia a Massafra (dipre-

vta.coronavirus@asl.taranto.it).  A
Foggia si può prenotare il tampone 
scrivendo a covid19.richiestatampo-
ni@aslfg.it. Anche in questo caso il 
test si fa in auto nelle sedi Asl a Fog-
gia, Cerignola, San Marco in Lamis 
e Torremaggiore. Oltre agli ambula-
tori pubblici, però, ci si può rivolge-
re a uno degli 11 laboratori privati ac-
creditati: il costo del test è a carico 
della Regione e l’elenco è sul sito 
dell’ente  nella  sezione  Coronavi-
rus/cosa fare. In ogni caso è assolu-
tamente necessario restare in isola-
mento fiduciario fino all’esito del te-
st. — c.d.z.

Gli ambulatori in tutte le Asl

Tamponi per chi rientra, la guida ai siti e ai numeri da chiamare

Il bollettino

Quarantasei casi
come ai tempi

di fine quarantena

Bari Cronaca

k I controlli Le verifiche sui passeggeri all’aeroporto di Palese

46
I nuovi casi
Un dato che riporta 
indietro la Puglia fino agli 
ultimi giorni della Fase 1: 
per trovare un numero 
come quello registrato ieri 
bisogna risalire al 7 
maggio, quando furono 
annotati 49 casi. La 
provincia nella quale sono 
stati registrati più casi ieri è 
quella di Bari con 30 nuovi 
positivi. Nessun nuovo 
caso in provincia di Brindisi 
sui 1.068 test esaminati in 
tutta la Puglia

555
Le vittime
Da martedì scorso non si 
registrano vittime per 
Covid-19: l’ultimo decesso 
legato al virus risale al 17 
agosto. L’indice di letalità 
è sceso all’11 per cento e la 
fascia di età con più morti 
in termini assoluti resta 
quella fra 80 e 89 anni con 
218 decessi

5.070
I positivi
È il totale dei contagi a 
partire dal 26 febbraio. I 
pugliesi ancora alle prese 
con il virus sono più di 500. 
Le persone in isolamento 
domiciliare sono 420, 
quelle ricoverate in 
ospedale 85, i guariti infine 
sono oltre 4 mila

Al porto sono
sbarcati in 1.406

provenienti
dalla Grecia

E a Palese in 174
da Barcellona,

Madrid e Valencia
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di Federica Angeli

ROMA — «Sono emozionata e orgo-
gliosa: spero di poter essere utile 
al nostro popolo, mi auguro che la 
mia disponibilità possa essere d’a-
iuto per salvare vite e che le perso-
ne siano sempre più responsabili 
per non mettere a rischio se stessi 
e gli altri». La sperimentazione di 
Grad-Cov2, il vaccino italiano con-
tro il virus, è cominciata alle 8 e 
32, quando il preparato è stato ino-
culato  nel  corpo  di  una  donna,  
una delle novanta volontarie sele-
zionate. Donne erano le tre ricer-
catrici che avevano isolato per pri-
me il virus in Italia e donna è la pri-
ma persona su cui viene testato il 
vaccino. 

Lei  ha 50 anni,  per lavoro va 
spesso all’estero e voci non confer-
mate (per non rendere riconosci-
bile la sua identità che vuole resti 
segreta sono circolate diverse ver-
sioni) e dicono sia madre di due fi-
gli. «Ho voluto fare questa scelta 
perché devo andare all’estero per 
lavoro, nel Golfo Persico», avreb-
be confidato a chi l’ha incontrata 
nel corso delle preselezioni a cui 
hanno partecipato 7000 candida-
ti,  il  63%  donne.  «Credo  nella  
scienza italiana. Spero che questo 
mio gesto serva», ha aggiunto la 
volontaria ieri dopo aver ricevuto 

tramite iniezione intramuscolare 
la dose di vaccino e iniziato quin-
di l’iter che la porterà nei prossi-
mi mesi a sottoporsi a una serie di 
controlli periodici che serviranno 
ai ricercatori per verificare la sicu-
rezza e la tollerabilità del vaccino, 
e a studiare eventuali effetti colla-
terali.

La volontaria è rimasta all’ospe-
dale Spallanzani fino alle 13 circa, 
le  quattro  ore  canoniche,  come 
da protocollo nazionale, in cui po-
tevano verificarsi uno shock anafi-
lattico, problemi cardiaci, di pres-
sione,  le  classiche controindica-
zioni a un farmaco sconosciuto. 
Niente di tutto questo è accaduto 
e il monitoraggio di pressione, fre-
quenza cardiaca, ossigenazione e 
valori del sangue è stato sempre 
costante nell’arco della sua per-
manenza all’istituto romano.

Ora verrà monitorata, attraver-
so 8 visite in ospedale, nell’arco 
dei prossimi 3 mesi. Così come av-
verrà con i restanti 89 volontari, 
metà dei quali ha tra i 18 e i 55 an-
ni, l’altra metà ne ha più di 65. Te-
stare un vaccino in questa fascia 
di età è poco comune, in una fase 
1, per cui saranno gli ultimi a cui 
sarà inoculato il controvirus. Una 
parte della sperimentazione sarà 
effettuata, oltre che a Roma, nel 
centro ricerche cliniche del poli-
clinico Rossi di Verona. Se i primi 
risultati della fase 1 saranno positi-

vi, entro la fine dell’anno potran-
no prendere il via le fasi 2 e 3, che 
saranno condotte su un numero 
maggiore di volontari (fase 2) an-
che in paesi dove la circolazione 
del virus è più attiva (fase 3). 

Domani due nuovi volontari sa-
ranno sottoposti alla sperimenta-
zione, fino ad arrivare al comple-
tamento della fase 1.

«È un bellissimo traguardo che 
la scienza e la medicina italiane 
hanno raggiunto», dichiara il pre-
sidente della Regione Lazio, Nico-
la Zingaretti,  che ha investito 3  
dei 5 milioni di euro spesi per que-
sta sperimentazione. E mentre il 
ministro Speranza ringrazia «le in-
telligenze e la ricerca italiane in 
questa  sfida  mondiale  contro  il  

Covid», il direttore scientifico del-
lo Spallanzani Giuseppe Ippolito 
sottolinea che «avere un vaccino 
italiano significa non essere schia-
vi di altri Paesi». Se l’iter procede 
bene,  «in  primavera  —  assicura  
l’assessore alla Salute del Lazio — 
il vaccino sarà disponibile per tut-
ti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Elena Dusi 

Roma — Duecento gruppi al lavoro, 
le più grandi e bellicose multinazio-
nali in gara per il bene più ambito al 
mondo: il vaccino. Decine i miliardi 
già investiti, con Cina, Russia e Stati 
Uniti  che  cannoneggiano  con  an-
nunci roboanti per vantarsi di esse-
re vicini all’obiettivo.

E poi c’è ReiThera. Fra prati e pini 
dell’agro romano, cento biologi, 35 
anni di età media, si aggirano in la-
boratori lindi e spaziosi, disturbati 
solo dagli operai che stanno rinno-
vando un’ala  dell’edificio.  Bisogna 
allargare l’officina farmaceutica, do-
ve un nuovo bioreattore da 3mila li-
tri sostituirà il vecchio da 200, per 
realizzare l’alchimia di un virus di 
gorilla iniettato nel corpo di un uo-
mo per sconfiggere un virus di pipi-
strello.  La  macchina  infialatrice  è  
già in moto. Le boccette transitano, 
si riempiono, si tappano. Le prime 
90 dosi sono partite dall’azienda di 
Castel Romano e arrivate allo Spal-
lanzani di Roma, dove è in program-
ma la sperimentazione del vaccino 
italiano, o meglio dell’agro romano.

Dal freezer a meno 80 dello Spal-
lanzani manca da ieri una dose. È 

nel  corpo  della  prima  volontaria,  
scelta fra i 4mila cittadini disposti a 
partecipare ai test. «Sono contento 
che tante persone si fidino di noi» di-
ce Stefano Còlloca, chief of techno-
logy di ReiThera. «Credo nella scien-
za italiana» ha confermato lei, nel 
concedere il braccio alla puntura.

Il gruppo di Castel Romano potrà 
sembrare giovane e spensierato. Ma 
poggia su un team di fondatori che 
ha vent’anni di esperienza nel mon-
do. «La nostra è ricerca d’avanguar-
dia» conferma Colloca. «Durante il 
lockdown non ci siamo fermati un 
attimo» racconta Antonella Folgori, 
presidente della biotech. «Lavoria-
mo a ritmi estenuanti con ferie al mi-
nimo. Vista l’età giovane, molti  di  
noi hanno figli piccoli. Non è facile 
spiegargli  perché mamma o  papà 
tornino così tardi» racconta Marco 
Soriani,  project  manager.  «Speria-
mo che da grandi apprezzino l’im-

portanza di quel che facciamo». Fol-
gori è ottimista: «La piattaforma che 
usiamo è stata già testata con altri 
candidati vaccini contro diverse ma-
lattie infettive».

Con il gruppo di Oxford, ad esem-
pio, i  ricercatori  dell’agro romano 
hanno lavorato al vaccino della ma-
laria.  Con  i  National  Institutes  of  
Health  americani  hanno  messo  a  
punto un vaccino per Ebola: il pro-
getto a cui lavoravano con l’Istituto 
Sabin quando è arrivato il coronavi-
rus. Epatite C, Hiv e un vaccino con-
tro il cancro sono altri nemici con 
cui si  sono misurati,  puntando su 
un’arma unica, da adattare ai  vari 
campi di battaglia: un virus di goril-
la. Si tratta di un adenovirus che ai 
primati  fa  venire  un  raffreddore.  
Agli uomini, se opportunamente sa-
botato, non fa nulla. Arrivando da 
un animale, non viene riconosciuto 
e passa sotto al radar del sistema im-

Primo piano Convivere con il Covid

l Il flacone

La prima dose
di vaccino 
consegnata allo 
Spallanzani. 
Sotto, i medici 
dell’ospedale 

La mamma volontaria del vaccino
“Voglio aiutare a salvare delle vite”
Allo Spallanzani di Roma la sperimentazione tutta italiana. La prima a farselo iniettare una donna di cinquant’anni con due figli

In tutto saranno in novanta, su settemila domande arrivate, a testare il prodotto. Obiettivo: iniziare a distribuirlo in primavera

La ReiThera di Castel Romano

L’azienda che sfida
i Golia di Big Pharma

kLa sede

La sede della ReiThera, 
l’azienda biotech di Castel 
Romano che ha prodotto
il vaccino di cui è cominciata 
ieri la sperimentazione
allo Spallanzani di Roma

“Ho fatto questa 
scelta perché viaggio 
per lavoro, ora andrò 

nel Golfo Persico”
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L’ordinanza chiave è quella del 12 agosto, 
che obbliga al tampone chi rientra da 
Grecia, Spagna, Croazia e Malta (chi arriva 
dai Paesi extra-Schengen deve, salvo 
alcune eccezioni, stare in isolamento e chi 
rientra dal resto d’Europa non è obbligato 
fare esami). L’ha firmata il ministro 
Speranza e prevede il test in aeroporto, 
dove possibile, oppure alla Asl entro le 48 
ore successive. Intanto bisogna isolarsi. La 
Lombardia ha scritto un’eccezione a 
questa regola, senza che da Roma 
abbiano avuto da ridire. Ha permesso di 
uscire di casa in attesa dell’esame e del 

suo risultato.
Gli aeroporti sono partiti 
alla spicciolata. Il primo a 
muoversi, già il giorno 
dopo l’atto, è stato 
Fiumicino, seguito da 
Ciampino. Nel Lazio sono 
stati usati per un paio di 
giorni i tamponi normali, 
che richiedono almeno 24 

ore per la risposta del laboratorio. Poi 
sono arrivati i test rapidi, che individuano 
gli antigeni, le proteine del virus, nelle 
secrezioni respiratorie e danno risposta in 
mezz’ora senza bisogno del laboratorio. 
Via via sono partiti anche altri aeroporti, in 
molti dei quali i passeggeri hanno dovuto 
sopportare lunghe code. Anche Venezia e 
Verona si usano i test antigenici. Altrove, 
come a Milano, si fanno invece i tamponi. 
Ma siccome si sono create lunghe attese, 
soprattutto a Malpensa, si è data ai 
viaggiatori anche la possibilità di tornare a 
casa e fissare con la Asl il tampone. Ci sono 
poi regioni, come Toscana, Liguria e 
Puglia che non prevedono test in 
aeroporto ma fanno prenotare i tamponi, 
quelli standard, ai viaggiatori nelle 
strutture Asl, come i drive in. 

Rapidi o tradizionali
Le Regioni in ordine sparso

sulle tracce del virus

Il fronte dei porti lo ha aperto il Lazio, 
dove una quota importante dei nuovi 
casi, anche più della metà, in questi giorni 
sono arrivati dalla Sardegna. «Bisogna 
fare i tamponi a chi parte per 
raggiungere l’isola o per tornare sul 
continente», ha detto l’assessore alla 
Salute Alessio D’Amato. Intanto ha 
attivato un drive in per coloro che 
arrivano a Civitavecchia. Si fanno i test 
rapidi, quelli antigenici cioè sulle 
proteine del virus nella saliva che danno 
risposta in 30 minuti. L’idea però è fare le 
analisi su chi è in partenza. Dalla 

Sardegna si dicono 
disposti a testare chi 
lascia i porti solo se tutte 
le regioni da dove si 
parte per l’isola in nave 
(ma anche in aereo) 
fanno altrettanto. È 
proprio su questo punto 
che ci sono problemi. Se 
Lazio e Sardegna sono 

pronte a chiudere un protocollo, infatti, 
non si hanno notizie degli altri, come 
Liguria, Toscana o Campania. D’Amato 
ha chiesto l’intervento del governo, 
magari un’ordinanza del ministro alla 
Salute Roberto Speranza che chieda 
appunto i test a tutte le regioni. Il 
governo vorrebbe però che prima si 
accordassero gli enti locali. Insomma, è 
ancora tutto fermo, i traghetti partono 
praticamente senza controlli. Ha fatto un 
passo, ma svincolato dalle altre realtà 
locali, la Toscana. Da domani nei porti di 
Piombino e Livorno si faranno i tamponi, 
quelli con risposta in 24-36 ore, gratuiti e 
su base volontaria «ai viaggiatori in arrivo 
e in partenza dalla Toscana, residenti o 
meno nella regione», I cittadini possono 
anche prenotarsi sul sito della regione. 

Esami sierologici gratuiti per tutti i 
lavoratori della scuola. Li ha chiesti il 
governo programmando di farli da ieri 
al 7 settembre. Le persone da testare 
sono tantissime: un milione e mezzo. 
Questo sulla carta, perché tra problemi 
organizzativi, medici poco disponibili e 
docenti e operatori non intenzionati a 
fare l’analisi, probabilmente alla fine i 
coinvolti saranno molti meno. 
Le regioni non si muovono allo stesso 
modo. Lo schema standard del 
ministero alla Salute prevede la 
consegna ai medici di famiglia, 

attraverso le Asl, di test 
cosiddetti “pungidito”. 
Sono quelli più semplici 
e prevedono 
l’inserimento di una 
goccia di sangue su una 
striscia di plastica dove 
si osserva l’eventuale 
positività, cioè la 
presenza di anticorpi 

(IgG e IgM) legati al coronavirus. La 
Toscana, ad esempio, affianca a questo 
sistema la possibilità di chiedere alla Asl 
un test sierologico diverso, con il 
prelievo del sangue venoso. Il percorso 
disegnato dal ministero ha problemi in 
più di una realtà locale. «Intanto molte 
Asl devono ancora consegnarci i kit», 
dice Silvestro Scotti, il segretario del più 
grosso sindacato dei medici di famiglia, 
la Fimmg. Altro problema è che poche 
altre sigle sindacali hanno aderito. Ad 
esempio si è tirato fuori lo Snami, molto 
forte a Milano dove infatti solo il 2,5% 
dei medici ha dato la disponibilità a fare 
i test. Per questo adesso del lavoro se 
ne occupano le Asl. Altro problema è la 
scarsa propensione in certe zone da 
parte degli interessati a fare l’analisi. 

I test per cercare il virus o gli anticorpi 
vengono passati dal servizio sanitario 
prima di tutto quando c’è una persona 
con sintomi, cioè un caso sospetto. Poi 
quando ci sono da controllare i contatti di 
un positivo confermato oppure quando è 
necessario essere sicuri che chi accede a 
certe prestazioni sanitarie non abbia 
l’infezione. È il caso ad esempio dei 
tamponi che vengono fatti a chi deve 
essere ricoverato in ospedale. 
Fuori da questi casi, e da quelli legati ai 
viaggi o a certe categorie di professionisti 
come i lavoratori della scuola, chi vuole 

può intanto fare il 
sierologico presso il 
privato. Si può scegliere 
tra quello con il 
“pungidito” e quello con 
prelievo del sangue 
venoso. I prezzi variano a 
seconda della 
metodologia e dei 
laboratori privati da 20 

euro (per la ricerca di un solo anticorpo tra 
IgG e IgM) a 100 euro in base a una 
recente ricerca dell’associazione 
Altroconsumo. Chi è positivo al 
sierologico deve fare il tampone, per 
chiarire se l’infezione è in corso. Qui le 
regioni si comportano in modo diverso. In 
Lombardia, Emilia, Vento e Piemonte, tra 
le altre, si può fare il tampone 
privatamente, a circa 80 euro, ma solo se 
prima si è fatto un sierologico risultato 
positivo nella stessa struttura. In 
Lombardia chi si rivolge al privato (dove si 
spendono anche 150 euro) ha un 
rimborso di 63 euro ma solo in caso di 
positività. In altre realtà, come il Lazio che 
ha pure vinto un contenzioso al Consiglio 
di Stato con i laboratori, il tampone non si 
può fare nel privato ma solo nel pubblico. 

Gli aeroporti

Da 4 paesi Schengen 
analisi entro 48 ore

Una selva, talvolta davvero oscura, di esami. 
Sierologici con una goccia di sangue, tamponi 

da laboratorio, nuovi sistemi veloci: in Italia 
il coronavirus, o le sue tracce, si cercano 

in tanti modi. E i metodi cambiano a seconda
che la caccia avvenga in stazioni, porti o studi medici

CESARE ABBATE/ANSA

La giungla
dei test
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I porti

Risposte in 30 minuti
a chi si imbarca 

La scuola

Esami sierologici gratis
per tutto il personale

I laboratori

La scelta del privato
per chi non è a rischio

I luoghi
I tamponi si 
effettuano in 
ospedale, agli 
aeroporti, ai 
porti nei drive in. 
Qui siamo 
allo scalo 
di Capodichino
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di Michele Bocci
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